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BREVE RAGGUAGLIO
DELLE COSTITUZIONI

DELLE BADIE
Della Trappa di Buon -

SOLLAZZO E DI CASAMARI

Della Jlretta Offervanza de ir Ordine
Ciffercienjè .

L Gloriofo San Bene¬
detto Patriarca di tut¬
to 1 * Ordine Monafti -

co nell ’ Occidente , fotto la
cui Regola noi abbiamo la
forte di militare , e di fervi -
re a Dio , in qualità di Mo¬
naci della ftretta Offervanza
dell’ Ordine Ciftercienle , nac¬
que verfo il fine del quinto
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( 2 ) §►
fecolo , F anno 480 . fotto il
Pontificato del Santo Papa
Simplicio . Natalem B . Patris Be¬
nedici annnm odogefimitm fupra qua -

■dringentejìnmm , otnnes ,poft Baronium ,
’ unanimi confenfu ajjignant .

Divampato dal fuoco dell ’
amore di Dio , animofamen -
te fpregiò tutto quello , che
v ’ ha di più atto a fedurre
nel Mondo , e andò a feppel -
lirfi nell ’ orrida Spelonca di
Subiaco , fin dall ’ anno quat -
tordicefimo di fua età nel 494 .
e fondati in quella folitudme
dodici Monafierj , fi ritirò a
Monte Cafino nell ’ anno 528 .
o nel feguente . Hic Scindi Pa¬
tris adventus in Cajìnum Montem
(latuitur , jam inde a multis fkculìs ,
anno vigefìmo ottavo , vel infequen -
ti fupra quingentefimttm .

Ivi quello gran Servo di
Dio
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«®2 ( 3 ) §►
Dio pubblicò la fua Santa Re¬
gola , la quale fu abbracciata
da un ’ infinità di perfone , che
bramofe di applicarli effica¬
cemente all * importantiifimo
affare della loro eterna Salu¬
te , fi obbligarono di tutto
cuore alla efarta offervanza
di quella Regola ; in cui , giu -
lla il parere di San Gregorio
Magno , ha San Benedetto
fomminiffrato a ’ fuoi Difce -
poli , mezzi ficuri , onde innal¬
zarci alla perfezione la piu fu -
blime , lenza però trafeende -
re i limiti di una ammirabile
dilcrezione . Vìr Dei Benedifttts ni . z
fcripjìt Monachorum 'Regalarti , diJcre ~ ‘Di {l ! °z
tìone pracìpuam . c ‘ 3

L ’ ordine di S . Benedetto ,
effendofi notabilmente dila¬
tato , ed avendo lungo tem¬
po fiorito a maraviglia in tut -
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•*>a ( 4 ) ?<►
te le parti di Europa , comin¬
ciò pofcia a foggiacere a non
pochi rilallàmenti , che alcu¬
ni zelantiflimi Superiori , in di¬
vedi tempi , con acconci ri -
medj , procurarono di ri¬
muovere ; ma in quello pro -
pofito non v * ebbe , chi for -
tilTe tanto chiara rinomanza ,
quanto la Riforma della infi -
gne Badia di Cluni , intra -
prefa nell ’ anno 910 . per ope¬
ra di S . Bernone , Fondatore ,
e primo Abate di quel cele¬
bre Monaftero .

La Congregazione Clunia -
niacenfe fu per gran tempo
1 ’ ornamento della Chiefa ,
avendole dato tre Sommi
Pontefici , molti Cardinali , e
una infinità di Vefcovi , nel
corfo di quali tutto il deci¬
mo , e l ’ undecimo fecolo .

Ma
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Ma finalmente elìendofiin -

trufo il rilaffamento anche in
diverfi Monafterj di quella
ragguardevole Riforma , il Si¬
gnore Iddio infpirò a S . Ro¬
berto Fondatore diMolifmo ,
Badia della Beffa Congrega¬
zione nella Diocefi di Lan -
gres , di riftabilire nella puri¬
tà primitiva 1 ’ offervanza del¬
la Regola del noftro fantiffi -
mo Legislatore .

A quello fine partitoli il
Santo Abate da Molifmo , con
ventuno de ’ più infervorati
de ’ luoi Religiofi , andò a pre -
fentarfi ad Ugo Arcivefcovo
di Lione , e Legato della San¬
ta Sede ; cui avendo palefa -
to il fuo difegno , e quello de ’
Fratelli Tuoicoll ’ approva¬
zione di quello Arcivelcovo ,
e col beneplacito di Guaite -
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ro Vcfcovo di Scialon fopra
la Saone , nella Dioceii di
quelli diedero principio nel
1098 . il giorno appunto de¬
dicato alle glorie di S Bene¬
detto , alla fabbrica del nuo¬
vo Monaflero nella Selva , det¬
ta Giftercio , d ’ onde tutto
1 ’ Ordine Ciftercienfe allunfe
il nome , e traile Y origine ,

An » Be prima h <ec Ciftercienjìs Domi/ s indi -
H 'nl .fatta efì XII. l \ ctl . AprUis , fo ~
$ 6pag - lemni die Natalis S . ‘P . Benedici ,
v 94 T d U£ tunc ln Dominicani Paimarum

itici debat .

t^ 1
ftrettid
, aoftra

itus fi

0 ii tP
de nella Pr
letale qm
Benederro , le
fazione , 0 ì
hcone chijn

ii Sa Bernard
no Moro Ti

Quella va didima fpaven - ! f & wii:
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il nobile {leccato , in cui li
Santi Fondatori di Ciftercio . ® f (W ;
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tieri {fretti , ed angulli , divifati
dalla noftra Santa Regola ;
In arila , & angufìà vìa , quarti Re - Prolog ,
gala demonflrat , ufqite ad exhalatio . f arv \ f -
nemfpiritus defudent : in altro non c ’jitc .
confilìendo il carattere dilìin -
tivo di quello Sant ’ Ordine ,
che nella preci fa olfervanza
letterale della Regola di San
Benedetto , lenza alcuna mi¬
tigazione , o alleggerimento ,
ficco me chiaro apparisce dal¬
le irrefragabili telfimonianze
di San Bernardo , e di Stefa¬
no Vefcovo Tornacenfe : tx
ceptis ( Ciftercieniìbus ) qui non ta ', n c ?-pt >&
vivere fecmidum “Regalarti , quatti ìp - difpenf.
fam ex integro , pure , ad literam c l6 -n S -
tenere curant . Monajìicam Re - stepb .
gulam , quamfupererogavit Bene ne dì - Torna¬
titi s Pater / ic ob ; ervant ( CÀiìcfcìcnks ) ^
ut nec unum iota preterire videantar . jjagon .

Una fedeltà così eroica nel -
l ’ adempimento de ’ Voti , prof- Priorem
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feriti dalle loro labbra a piè
del Sacro Altare , procacciò
a * noftri Santi Fondatori l ’ u -
niverfale ammirazione : il che
indufTe San Pietro il Vene¬
rabile Abate generale della
Congregazione Cloniacenfe
ad aderire , che ficcome Ef-
dra aveva riftabilita la Legge ,
ed i Maccabei riftorate le ro¬
vine del Tempio , così i Mo¬
naci di Ciftercio avevano ri -
ftorato 1 ’ ordine Monadico
delle fue perdite , ed alle ro¬
vine de ’ Monafterj , e della
Regolare olfervanza arrecato

c /« *r£ - °PP ortuno riparo . Si cut Efdras
pifl . 1 6 . leS em. ' & Machabù ruinas Templi ;
Uh . 5 . jic illi ( Ciftercienfes ) Monadici Or¬

dì nis det rimenta , ac Monafteriorum ,
morumque ruinas repararunt -, ac de¬
licati magis , quàm necejlariis , conde -
fcenjtonibus explofis , ad antiqui , &
primi fervoris morem , fuorum tetih
forum tepore revocarmi , Co -
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p r 11Pie Cominciavano appena 1 no -

^ ftri perfetti Solitarj adailàpo -
: j0 ° r ^ > rare i vantaggi delia loro riti -
! l ' 1! ^ mezza , allorché il Pontefice

1 ' jne - Urbano II . vinto dalle repli -
5 3‘? Qellj cate inftanze de 7 Monaci di
- iuniacenfc Molifmo , comandò a S . Ro -
‘lc c°me Bf. berto , per mezzo di Ugo Ar -

li Lesse , civefcovo di Lione fuo Le -
, ratc Jcro . gato , di riailumere il gover -
, cosi iMo - nodi quella Badia ; ove egli
avevano ^ morì carico di meriti , e di
Monalito opere virtuofe , in età di 93
ed alle !()■ anni nel ino . e Papa Ono -

:rj , e del rio III . informato de ’ molti
iza arrecato miracoli , che alla Tomba di
. SicutElài Ini giornalmente feguivano , e
ninni lòfi ; della fantità della fua vita , lo

canonizzò , e fra le avventu -
■{oinjìimM , rofe fchiere de ’ Santi anno -
irmM ve rollo .
ejì0s , d La partenza di S . Roberto
limitici 1? fu una fiera percoiTa per lo
J00 » na -
ini > Co *
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( IO ) ? »nafcente Ciftercio ; ma quei
Santi Religiofì , lenza frap¬
porvi alcuno indugio , la ri¬
pararono , eleggendo canoni¬
camente , e di pari confenti -
mento , S . Alberico per loro
Abate . Egli era già flato lo¬
ro Priore , tanto a Molifmo ,
quanto nel nuovo Monafle -
ro , come quegli , che in fe
medefimo accoppiava alla fa¬
enza profonda delle lettere
facre , e profane , uno zelo efi -
mio , ed un ardentidìmo af¬
fetto per P olfervanza delia
Santa Regola . Itaqttr Ciftercien -
(ts pujillus grex , optimo Pallore Rot -
bcrto deflit ut us , unum è fuis Alberi -
cum , qui & apud Molifmttm , & in
novo Mona Aeri 0 Prior 'ts officio firn -
Aus fuerat , Abbatem (ibi elegit , vi -
rum Divinis , Immanifqite literis op¬
prime inftrutlum , & Reguh (Indio -
fìjjtmum .

Il
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■« « ( 11 ) ?<►
Il nuovo Abate , corretto

a condefeendere alla unani¬
me elezione de ’ buoi Fratel¬
li , e andando in traccia de ’
mezzi , onde allo dare la no¬
vella Riforma , e prefervaria
da tutto ciò , che potefie alte¬
rarne la difciplina , conferì a
lungo fopra quello proposto
con Giovanni , e Benedetto
Cardinali Legati del Tornino
Pontefice Pafquale II . in Fran¬
cia , i quali avventurofamen -
te fi trovarono allora in Cifter -
cio , colà condotti , non meno
dalla loro pietà fingolare , che
da una Pinta curiofità di ri¬
mirare con gli occhi proprj
P ammirabile vita degli abi¬
tanti di quel Deferto .

Furono i due Legati di pa¬
rere , che Alberico inviafie
a Pafquale II . alcuni de ’ Tuoi

Re -



•«&? ( 12 ) >
Religiofi , ad oggetto di met -
terfi lotto la protezione della
Santa Sede , e con lettere di
raccomandazione promifero
di premunirgli ; quindi Icelfe S .
Alberico a quello elFetto Gio¬
vanni , e Iboldo , come i più
atti a maneggiare con deprez¬
za quello affare . Partirono
adunque i due Religiofi , mu¬
niti non pure delle lettere de ’
due Cardinali Legati , ma
eziandio di quelle di Ugo Ar -
civelcovo di Lione , e di
Gualtero Vefcovo di Scialon ,
il quale lùpplicò Sua Beatitu¬
dine di acconfentire alla ri .
chiella dell ’ Abate Alberico ,
efentando per P avvenire il
nuovo Monallero di Ciller -
ciò dalla fua giuridizione , e
da quella de ’ Vefcovi fuoi

Epift . fuc ceffo ri • Ut focus Ufo Cijlercium
Ab -
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Abbatta libera in perpetuimi rema - mitenj
neret . « d lW'-

Tutte le lettere pur ora u alew
dette non contenevano , che
umili fuppliche ai Pontefice ,
perchè fi degnafie onorare del
fuo Patrocinio quei nuovi Re -
ligiofi , il cui tenore di vita
era già flato approvato da Ur¬
bano II . fuo Predecelfore . Pa -
fquale IL lette appena le let¬
tere , prefentategli a T roia nel¬
la Puglia da i Deputati di Ci -
flercio , concedette loro im¬
mantenente quanto bramava¬
no , e rifpedì in Francia Gio¬
vanni , e Iboldo con ampia
Bolla , che la loro novella
Offervanza corroborava . In
fatti quel fommo Pontefice
approva nella Bolla preaccen¬
nata I ’ Inflituto di Ciftercio ,
lo prende fotto la fua prote -

zio -
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zionc , e lo loggetta imme¬
diatamente alla Santa Sede ,
purché perfeveri nella difci -
plina , e nella frugalità , che
allora offervava .

fw™ PdSCHALIS Epifcopus fier -
opere , vus fervorum Dei . Venerabili
cop . 14 ^ iy er j co nov i Monaflerii Abba¬

ti , quod in Cabillonenfi Parochia
jìtum ejl , èrejus [ uccefforibus re -
gulariterinflituendis in perpetuimi ,

‘Defidcrium , quod ad religio -
fum propofitum , & ammarimi
jalutem pertinere monfiratur , au¬
tiere T) eo , fine aliqua ejì dila -
tione complendum . Unde Nos , 0
fidi dilettifilini , ci tra difficulta -
tem omnem , ve/lrarum precum
petitimiem admittimus , quia Re¬
ligioni ve(Irce paterno congratu -
lamur affetta . Locum igitur il¬

luni
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<og ( i 5 ) 20-
lum , quem inhabitandumpro quie¬
te JMonaflica elegiflis , ab omnium
mortalium molefliis tutum , ac
liberum fore fanximus , & Ab¬
battati ! illic perpetuo haberi , ac
fub Apoftolica Sedis tutelafpecia -
l 'iter protegi roboramus . Pr <e -
fentis igitur decreti pagina inter -
àicimus , ne cuiquam omninopror -
fus liceat flatum veflr # conver -
fationis mutare , tteque Congrega -
tionem veflram afìutiis quibusli -
bet , aut violentili perturbare .
Vos igitur , Filli in Chrijlo dile -
clifjìmi , meminifje debetis , quia
pars veflri Jaculares latitiulines ,
pars ipfas etiam Monaslerii la -
xioris minus aufleras angustia s re -
liquiflis . Ut ergo hac femper gra¬
tta digniores cenfeamini , Dei



16 ) so *
femper timorem , & amareni in
ve/ìris cor dibus imbeve Jat agite ,
ut quanto a Jacularibus tumulti -
bus liberiores eftis , tanto amplius
Deo totis mentis , & anima vi -
ribus anheletis . Datum
Troia per tnanutn Johannis S . R .
E . Diaconi Cardinalis IV. Kal .
31 ali , Indi filone Vili . Incarnai .
Dominica ÀI . C Tontificatus au -
tem Domini Tafchalis li . Papa
anno fecundo .

Ricevuta appena quella Bol¬
la , e quello Privilegio , San¬
to Alberico adunò i fuoi Fra¬
telli , affinchè tutti con effio
lui rendeffiero a Dio di così
fegnalato favore i dovuti rin¬
graziamenti ; e quei ferventif .
fimi folitarj fempre viepiù
bramofi di adempiere le de¬
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bite parti della loro Profef-
fione , nell ’ anno di noftra fa -
iute noi . nel nuovo Mona -
ttero , di unanime confenfo ,
ftabilirono la più efatta otter -
vanza della Regola di S . Be¬
nedetto , rigettando onnina¬
mente tutto ciò , che potette
ettere contrario , o meno con¬
forme alla purità , e al tetto
letterale di detta Regola . 'Reti,
cìentes a fe quicquid Regala refra -
gabatur — qua puntati Regala ad -
uerfabantur , come più ampia¬
mente veder fi puote nel pic¬
colo Efordio di Ciftercio .

Ecco il tenore di vita of-
fervato in quella nuova Ba¬
dia , fotto il governo di San¬
to Alberico , il quale terminò
finalmente fua felice carriera ,
e morì fovra la cenere , e %\
cilicio , dallo fluolo de * Di .

B fee -
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fcepoli Tuoi attorniato , li 2 6 ,
di Gennajo dell ’ anno 1109 .
dopo avere governato Cifter -
cio per lo fpazio di nove an¬
ni e mezzo , con uguale pru¬
denza , e benedizione . Il pic¬
colo Efordio Cifterdenfe al¬
la memoria di lui telfe nor
bile Elogio , in quelli termini :

ibidem Vìr Domìni Alberìcus in fchola Cbri -

eap . 18 jjj p er 1ÌOve \ n annos , & 1 dìmidìitm ,regulari dìjciphna fwlìciter e xer cita¬
tili - , migrava ad Dominum , fide , &
virtutibus glqviofìis , ideo in vita
ectenia a Deo meritò beandus .

UEminenriflìmo Cardinal
Gabrielli di felice memoria ,
ottenne per la fua Congrega¬
zione de ’ Riformati di S . Be¬
nedetto , e per tutti i Cifter -
cienfi d ’ Italia , la facoltà di ,
celebrare la Feda , e 1 ’ Offu
ciò di Sant ’ Aibcjnco a ’ 26 . di
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-03 ( 19 ) ?<►
> li !( Gennajo , come rendefi ma¬
glio » nifefto da più Decreti della
^ toCìUfj Sacra Congregazione de ’ Ri -

^ noveai ,. ti > emanati allorché n ’ era
uNepu Prefetto 1 ’ Eminentifs . Car -

Ji0n e . Upic pegna di non meno chiara ,
ler ^ y venerabile ricordanza .
ui teliti Trovandofi la Comunità
edi tenniiij di Ciftercio , per lo tranlito di
nnfàliCir Santo Alberico , del fuo fe ~
yétt condo Abate priva , gettò

,[ rternm tantofto 1 ’ occhio ( opra Ste -
fano luo Priore , e 1 q delie

p iàs in P er. terzo Al ? ate • Egli era del -
i , la illuftre Profapia degli Ar -

r V dinghi d ’ Inghilterra , Uomo
^ per maturità di lénno , e per
C r * ! gran pietà commendabile , del -
u la difciplina Clauftrale , e del -

: L .« la fanta povertà amantiiTimo ;
utti _i U ■ e j n un una p ar oIa 1 ’ orna¬
li ftffJi mento , e la gloria de ’ tempi
:i 1 1 ; ? fuoi , come 1 ’ attefta Gugliel -
eneo * 1 ' B 2 mo

Gifr

Annal .
Bened.

lib . 7 i .
» . 77 .



« 03 ( 20 ) § <►ino Malmesburienfe .
Sotto il governo di quello

Santo Abate addivenne , che
il Monaftero di Ciftercio fpar -
gelTe da per tutto la ( bave
fragranza dell ’ odore di Gie -
sù Grillo , e che di femplice
Abbadia , fòlio in cofpicuo
Capo d ’ ordine fi trasformale .

E vaglia il vero , il giova¬
ne Bernardo effendovili rico¬
verato , con trenta Cavalieri
fuoi generofi Compagni , per
confacrarfi tutto al Divino
fervizio , fotto la prudente
direzione dell ’ Abate Stefano ,
fui principio dell ’ anno 1113 .
Ciflercio ne fu a tal fegno
ripieno , che nell ’ anno me¬
de lì ino trovoffi il Santo Aba¬
te corretto ad ifgravarfi di
dodici Religioni , i quali egli
inviò fotto la condotta deli ’

Abu -

gonce , cci v
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Abate Bertrando a fondare la
Badia della Fertè , polla pa - z^ F/V -
rimente nella Diocefi di Scia - miuu
lon lulla Saone . Il celebre
Ugo di Macon , uno de ’ Com¬
pagni di S . Bernardo , fu da
S Stefano eletto per Abate
di Pontignì nella DiocefiAn - a * a * .
tifiodorenfe . Fu quella fe -
condogenita di Cillercio fon .
data P anno 1114 e d ’ appref-
fo fegulta dalla fondazione di
Chiaravalle nella Diocefi Lin - * ^ * -
gonenfe , cui venne prepollo &
in qualità d ’ Abate il nollro
gloriofo Padre S . Bernardo ,
il quale , colà portoli ! nel 1115 .
infieme con altri dodici Re¬
ligioni . In fomma la Badia di
Morimondo quarta figliuola
di Cillercio , fu pure nella Dio¬
cefi di Langres fondata P an¬
no medefimo , avendo avuto

B 3 P er
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per primo Abate Arnoldo d ’
infaufta rammemoranza , per
quella caduta , cui S Bernar¬
do nella quarta , quinta , e
fettima delle Tue lettere ama¬
ramente deplora .

Ma conciolfiachè fi potef -
fe temere , che venendo i Mo -
nafteri dell ’ Ordine a multi -
plicarfi , non vi s ’ intrudere
di leggieri , e Senza indugio la
vita rimetta , e rilattata ; ilglo -
riofo Ss Stefano , che le Sto - :
rie ci diviSano per Uomo al
maggior fegno avveduto , e di ;
perf 'picacillimo intendimento ,
dopo ben mature riflefiioni fi
diè a credere , non efiervi mez - ;
zo più acconcio , nè più atto ;
a preservargli da un tale in¬
fortunio , che lo fiabilire qual¬
che foda , e permanente Co¬
llii ; tizio ne , la cui mercè con -

fer -
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Arnold fervare fi . potette , e mantene¬
va k re la carità , 1 ’ unione , e tra

tutti 8 ^ Abati 1 * uniformità .
, quinta Sovra un tal penfiero con -

r letteieai V0C0 §R a Ciftercio , ove nel
loro primo Capitolo genera -

cVefift le ? tenuto nell ’ anno mó
enendoil concordemente compofero
dine a mt q uel fam .of ° P™flente Sta :

tuto , cui diedero il nome di
Charta Charitatis , Carta

i ,x v di Carità : la quale fu lempre
1 f a j ; dipoi ravvifata , come laCo -
’ c , , ftituzione primitiva , e fon -

per loffi damentale dell ’ Ordine Ci -
vveduto , fiercienfc . Ella fu approvata ,
ntendiG confermata , e rinvigorita da
rerinen* molti fonimi Pontebei ; ma
anellert^ fpecialmente da Califto II . P
o , nè pi** anno 1119 . da Eugenio ili .
(jauntJ* prima Abate di Santo Ana -
jftabW ita fio alle tre fontane ( Badia
.fflianeiif del noilro Ordine non molto
- uiiiicr ^ B 4 di -
‘ lì

Attuai.
Bt ned'

1. 1
n 9 -P ’
fi / .
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dittante da Roma ) e già Mo¬
naco di Chiaravalle , e Di -
fcepolo di S Bernardo , nel
11 ^ 2 . Indi da Anaftafio IIII .
nel 1153 - e da Alettandro III .

BtìUEu nel 1165 . Nos cum iis que prs <
datasi FcrtP ta Funt omnia > Vt <e commentar
p , ia 1 in Charta vejìra , qtt£ Charitatìs ap -
Auguft . pellatur , quoque inter vos Religionis

1 l pjnt intaitu regulariter Hautiflis ( che è{inVili quanto dire il libro degli Ufi
di Ciftercio ) aucloritate ApoHo -
lica robovamus .

Alla Carta di Carità venne to¬
lto dietro la pubblicazione
del Libro intitolato : U/us Cu
ftercienfes > gli UJt Ciftercienfi ; in
cuiS . Stefano , e i primi quat¬
tro Abati dell ’ Ordine rego¬
larono alquanto diffufamen -
te : primo ; ciò , che concerne
al Breviario : fecondo ; le Ce¬
rimonie intorno alla celebra-

Odali
iiuataven
fedi CI
l’ otfed

zione
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•« >é ( 25 ) se¬zione della Santa Meda : ter¬
zo ; il modo di praticare gli
efercizj regolari : quarto ; la
cura degl ’ Infermi , e i fuffra -
gj , e le preghiere per gli Reli -
giolì defunti ; in lemma gli
ufficj di diverfi Eddomadarj ,
sì in Chiefa , come altrove , e
le obbligazioni degli Abati ,
de ’ Superiori fubalterni , e de¬
gli altri Ufficiali del Mona -
fiero .

Quella Raccolta fu fempre
in tanta venerazione nell ’ Or¬
dine di Cillercio , che vi era
1 ’ obbligo di darne uno efem -
plare ad ogni Abate , deliba¬
to a imprendere qualche no¬
vella fondazione . Duodeàm Mo -
vachi cum decìmotertio Abbate ad Cw -
nobia nova tranjmittanUir ; vectameng 11 >4
ibi dejìinentur , donec locits , lìbris , do -^ j 'J^
mbtiSf & aids neujjariis aptetur ; li - a perca
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Iris dmniaxat , Mifiali , Epistolari , Tex -
tu , , libro Ufuum , & c .

Si compiacque 1 ’ Altiifimo
di verfare con providamano
le più preziofe benedizioni
fopra P Ordine Ciftercienfe ,
infinattantoché fu efatto , e
fedele offervatore de ’ Santi
Kfercizjdi penitenza , nel Li¬
bro degli Ufi divifati , e pre -
fcritti ; il che durò a un di -
predo due Secoli interi , ne ’
quali P accefo fervore , che
rifplendeva nell ’ Ordine , fu
al Mondo tutto nobile oggetto
di Tanta ammirazione . Quindi
e fio fu talmente fecondo di
Santi , che più di fecento fe
ne annoverano nel folo Mo -
naftero di Chiaravalle , giuda
la chiara teftimonianza , che
ne rende P erudito Monfign .
Petra Segretario della Sacra
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Congregazione de ’ Vefcovi ,
e Regolari , nel dotto Com -

' ^ mau mentario , da lui pubblicato
tttàiziojj fopra la Bolla di Pafquale IL
llercienli qui dianzi accennata .
ditto | Egli è vero , chelcorfo già
de ’ $ 3!lt; il primo Secolo dalla Fonda -

za , nel [j zione dell ’ Ordine , fi vide m
m e J alcuni Monafierj l ’ antico fer -
ialini vore intiepidito , mercè de ’
jnter j ffii feudi , Do min j , e Signorie ,
vore ' eli nonché delie grandi ricchez -
w ’ '!, ze , che accettate avevano ,
! agli Statuti loro , ed alle de -

finizioni de ’ Capitoli generali
P e , yj contravvenendo . Malo zelo
iccondo 1 ^ el pontefice Alefiandro 1IL
ieeentete non tardò guari a porvi op -

1 lolo ^ portuno rimedio , come ren¬
elle # 1? deli manifefto dal Capitolo
ian ihf Recolentes . de Stat . Mo -
o nac . comandando a furti gli
deilj Abati delle tralignate Abbadie

Con * di
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di onninamente conformarfì
a gli Ufi di tutto 1 ’ Ordine ;
per lo che la più efatta rego¬
lare Ofiervanza , e la perfetta
Monadica difciplina durò e -
ziandio per lo fpazio di un
altro fecolo a rifiorirvi .

Nel corfo di quelli due fe -
coli d ’ oro fi è , che la Chiefa
ricevè tanto di edificazione
dalla vita penitente dell ’ Or¬
dine Cifiercienfe , che ne traf-
fe in diverfi tempi fei fommi
Pontefici , gran numero di
Cardinali , e una moltitudine
per poco infinita di Arcive -
jcovi , e Vefcovi . Allora gl ’
interi popoli ebbero in forn¬
irla venerazione l ’ Ordine Ci¬
fiercienfe ; ma fopra tutti fo¬
gnaioli! la Repubblica Fioren¬
tina , ove non tenevafi Con¬
grego , Adunanza , ne Confi¬

glio
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glio pubblico , fenza l ’ interven .
to di due Religioli dello delio
Ordine , come P appariamo
da Agodino Camaldolefe nel¬
la Storia del fuo Ordine lib . 1 .
c . 64 giuda P olfervazione fat¬
ta dal prefato Monfign Petra
nella fua Opera , che pocanzi
commendammo . La della
Cappella del Palazzo della
Repubblica è a Dio dedicata
fono P invocazione di S . Ber¬
nardo , ed era già un tempo
ufficiata da due Monaci Ci -
derciend , che nel Palazzo a -
vevano lor domicilio , e che a
fpefe del Pubblico vi erano
intertenuti ; anzi fino al dì
d ’ oggi un Monaco della no -
dra Badia di Cedello di Fi¬
renze è quegli , che ha Padun¬
to di edrarre della Borfa i
nomi de ’ Concorrenti a i Vi -

ca -



« • * ( 3°
riati , ed alle altre Cariche
dello Stato della Tofcana .

Pure quelt ’ Ordine così
florido , che per sì lungo tem¬
po erafi veduto rifplendere
nei Firmamento della Chiefa
qual ’ alìro di prima grandez¬
za , cominciò finalmente a in¬
torbidarli , e i Tuoi primi fer¬
vori rallentando , afperimen -
tare , al par degli altri , languo¬
ri pur troppo notabili : quin¬
di fprovveduto di forze , on¬
de folle ne re , e portare come
dianzi le antiche afprezze ,
per non trafcorrere in più
gravi eccelli , domandò , e
ottenne dalla S . Sede buon
numero di difpenfe , e di
efenzioni . A quello deplora¬
bile infortunio feguì d ’ appref-
io la feifma della Chieia oc¬
cidentale , in cui trovaronli

invi -
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( 31 ) ?<►
inviluppati ancora i Monaci ,
c lacerarono i vincoli di unio¬
ne , e di carità , che tenevan -
gli per 1 ’ addietro Erettamente
uniti . Ciò accrebbe non poco
il rilaEamento de ’ Monaiterj ;
e le guerre colle Erede , che
fopraggiunfero , ne sbandiro¬
no la regolare difciplina , e fu¬
rono cagione della loro ro¬
vina , e della dilperfione de ’
Religiofi , i quali a forza di
converfare co ’ mondani , ne
apprefero gli fcorretti coEu -
mi , e le malhme perniciofif -
fime , contra il precetto di S .
Benedetto , efpreflo in queEe
parole della noEra Santa Re¬
gola ; A f<eculi a eli bus Je facer e a
lieninn .

Lo zelo , e la vigilanza de ’
fonami Pontefici Eugenio IIII .
Niccolò V . ed Innocenzio

Vili .

Retr S .

Rened .
cnp . 4 .
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Vili , proccurò di rimediare
a sì alti mali , e di ridurre gli
sbanditi Religiolì ne i loro
Chioltri ; ma poco giovò un
tal rimedio , che non forti il
bramato effetto , merce la nuo¬
va efpulfione de ’ Religiolì da
i loro Monafterj , per opera
de gli Abati Commendatori ,
che furono il totale cftermi -
nio della difciplina claultrale
nell 5 Ordine Ciftercienfe ; ca -
fo con enfatiche efprelfioni
deplorato dal Pontefice In -
nocenzio Vili nella Bolla Re¬
gi mi ni , in data delli 8 . di
Aprile dell ’ anno 1489 . Ex -
pulfis ( dice quello gran Papa )
quod abominabile e fi , Monachh
propriis , laich coniugatis , & eo -
rum famiìiis , & edam animali-
bus replentur , & ad prophanos

tifus
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tifus totaliter rediguntuv ; San -

^ 1 loto ttorum Reliquia , Jocalia , libri , &
dia qtueqtte prettofa mobilia , &

, rc 'e |0rtl1' immobilia bona alienantur , iz/ r #
ielinioU P erciuntur > hojpitalitatis , & ele -
p 0JJ emofynarum , é * * // * pietatis o -

mendaton P era ccf ant > Regalaris obfervati -
le dermi ^ ^ fumma
achèi pittate vigebat , omninb deficit .
rcienfe ; ei- ^ Quelle medelìme calamità

efpreltioi fi veggono altresì deplorate da
nteiice ì Pio IIII . in una Bolla , riferita
laBollaL nel Bollario dell ’ Ordine Ci -

delli 8 . : ftercienfe in quelli termini .
> 1485 , & Rojìquam pleraque Monafterio -
> gran Paf rum > & Prioratuum aliis quarti

M* ditti Ordittis commendavi , a Su-
00 f periorum obedientia per exemptio -
? \ifiem 1 ì aliafqut dtverfas

absìrahi , é 1 difmem-
C brà-
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brari expetunt ; jpecìofo ilio re -
guìaris difcipluia candore paula .
tim o falcato , imiverfus Ordims
flatus in miferabilem dìfperfio -
nem , & defolationem prolapfus
efi .

In quefla decadenza , e in
quello rilaflamento dell ’ Ordi¬
ne Ciftercienfe , Iddio nonla -
fciò di rimirarlo di tempo in
tempo con occhio mifericor -
diolo , fufcitando piidìmi Re -
ligiofi , che lo { ottennero , e lo
fpirito primitivo in alcuni Mo -
nafterj rittabilirono .

Il primo di quegli , che fu
da Dio infpirato all ’ adempi¬
mento di una imprefa sì no¬
bile , e sì generofa , fu uno
zelantiflìmo Religiofo per no¬
me D . Martino di Vargas , il
quale nell ’ anno 1426 . fondò

con
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filili con . ampio beneplacito di
^ rtid Martino V . la Congregazione
DtrfuQj di Cartiglia , nella pretta OC-
Itn /y • fervanza della Regola di San

Benedetto . Fu quella Rifor -
,! l ,!ì Mjt. ma abbracciata dalla Congre¬

gazione di S . Bernardo nella
idenza , ii Tofcana , e Lombardia , coll *
itodell ’Ori approvazione di Alertandro
Iddio noi VI - indi da quella di Porto -

3 dite » gallo , inftituita per opera di S .
lio min Pi° V . e in Comma dalla Con .
lopiiljjji gregazione di Aragona , di
iftpnn » . , Navarra , e di Valenza , Cotto
3 Paolo V . Cornino Pontefice .

Videfi parimente ftabilire
on <! ' L in Francia nel Pontificato di

l . Sifto V . la rinomata Riforma ,
0 a fj c h e il Venerabile D . Giovanni
nnprcIJ ^ della g arr i era cominciò nella
erou » N fua Badia di Noftra Donna
Jigiofop de ’ FuBenCi , di dove fi pro -
o di ’ ff pagò per V Italia , col titolo di
l0 Ci Ci -&



■* 8 ( ì 6 ) §o -Ciftercienfi Riformati della
Congregazione di S Remar -
do , dalia quale fono a ’ giorni
nolfri ufciti gli Emmentiffimi
Cardinali Bona , e Gabrielli ,
non meno per la infigne pietà ,
che per la varia erudizione
ragguardevoli , Ma diramatafi
quella Congregazione in mol¬
te altre fondazioni novelle ,
fcarfo profitto all ’ Ordine Ci -
flercienle ne riiultò .

Iddio avea prefcelto a que¬
lla grand ’ opera D . Dionigi
dell ’ Argentier Abate di Chia .
ravalle ; il quale fecondato
da D . Ottavio Arnolfini , e "
da D . Stefano Mogier , e da
pochi altri ferventiffimiReli¬
gioni , a far rifiorire il primo
fpirito dell ’ Ordine in tutti i
Monafterj di Francia lauda¬
bilmente li accinfe . Egli die -
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0 uetiij de adunque commciamento

dalla Riforma della fua Badia
diChiaravalle , d ’ onde fi fte -

»5Gabrio pofcia in altri Monafterj ,
W!iaìtpi c che giunti al numero di lei -

a emìijjifanta , a un diprelfo la ftretta
>( idirami Oftervanza Ciftercienfe co -
zioneinmjftituiron° . Comeche quella
ini nove| Ri ^orma incontrafle validi o -
l ’ OrQÌDtt ^ ac °ii > e contradizioni , ella

fu non pertanto dalla autorità
tfceitoa di 9 ' Nic . c " * 0 Boucherat , in

D jj ;’ que tempi Abate Ceneratedi
. ‘ jìnCillerei 0 , favorita , e finalmen -

c jfe approvata dal Pontefice A -
e , Cr lelfandro VII . con Breve ema -

, 1110 'iato }n data d e ’ 20 di Aprile
Aogicijf ^ 66 (5 . Efortò , inculcò , e co -
nniiE ^ -jjjndò quello gran Papa in
rire germini efprelfi nel fuo Breve
line in® .’ Superiori maggiori delPOr -
ancuj - line Ciftercienfe , di proteg -
le , Essere quella Riforma , e a tut -
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to loro potere di ampliarla ,

In un Mon altero della ileiTa
Riforma , detto di Perfeigne
prefe l ’ Abito Monaflico a ’ 13 ,
di Giugno dell ’ anno 1663 ,
Armando Giovanni Bouthil -
lier di Ransè , allora in età di
37 . anni , e cinque mefi . Egli
era Sacerdote Parigino , di
nafcita ragguardevole , ed uno
de ’ più accreditati Dottori
della Sorbona . Prima di ac¬
cingerli a sì grande imprefa ,
e di romperla affatto col Mon¬
do , venduto il fuo pingue
patrimonio , ne ritralfe la foni ,
ma di centomila feudi , de
quali fece a ’ Poveri dello Spe
dal generale di Parigi liberali !
lima donazione . Rinunziòal
tresì due Priorati , e due Ba
die , che godeva inCommen
da , ne altro di tutto il fu
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■*« ( 39 ) §<►
avere ferbofli , che la fola Ba¬
dia di S . Maria , detta della
Trappa , dell ’ Ordine Cifter -
cienfe , della quale egli era pa¬
rimente Abate Commenda¬
tore , ed in cui aveva di fre -
fco introdotti , non lenza
grandi contrarietà , i Monaci
della ftretta Olìervanza . Ter -
minata in Perle igne con am -
mirabil fervore Y anguilla car¬
riera del Noviziato , confe -
crolfi a Dio fenza rifervo ,
mercè de ’ voti folenni della
Monaftica Profeflìone , a ’ 26 .
di Giugno dell ’ anno 1664 .
giufta P ufato Pile de ’ Ciller -
cienfi . Portoli ! poco apprello
alla Trappa , e munito di tut¬
te le convenevoli facoltà , e
fpedizioni di Roma , di Aba¬
te Commendatore di quel
Monaftero , Abate Regolare
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ad un tratto divenne .

A prima giunca egli vide
alcun tempo colle leggi in¬
trodotte ne ’ Monaflerj della
firetta Ofiervanza ; ma come
quegli , che aveva fatto ma¬
tura rifleflìone , fin da che
era Novizio , a ciò che pre -
fcrive il Sacro Concilio di
Trento . ( Seff. 25 . deRegular .
Cap . 1 . ) Ut omnes Regitlares , tam
Viri , qttàm Mulieres , ad Regala , quam
profejjì flint prafcriptum , vii am in -
Jìituant , componant ; E che la
Regola di San Benedetto ri¬
chiedeva qualche cofa di più
di quello , che in detta Ofier -
vanza lodevolmente fi prati¬
cava ; e in oltre ad una Tanta
emulazione {limolato non po .
co da i grandi efempli de ’
primi Monaci , fpecialmente
di Ciftercio , e di Chiaraval -

le ,
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nta f jjj , le , determinò di far rifiorire
) | | e fjì ' nel filo Monallero tutti que -

^ Hfercizj di Clauftral peni¬
la . ' * tenza , che allora fembravano
. ’ r Ctt: per poco totalmente involti
c ° c nelle ceneri della obblivione ;

laonde colle fue maniere dol -
n™* ci , e fo a vi , e co ’ fuoi dotti
vonak Ragionamenti , ma piu anco -

5 - defili!: ra col proprio cTempio , v ’ m -
trodufiè a poco a poco , evi
riflabilì , colla compiuta Ol -

P m > fervanza della Regola di San
w ! ; là Benedetto , le primitive Co -
3 enedetto llituzioni dell ’ Ordine Cifter -
le coiai : cienfe , approvate , e confer -
1 dettiO mate da ’ fommi Pontefici , e
ente fip fpecialmente da Califfo II . da
adunai Eugenio III . e dagli altri , da noi
alatonosj altrove rammemorati , non
! e fenipl; : che ofiervate da S . Bernardo ,
fpecialuP e da una infinità di Monaci
di Chiari Ciftercienfi per due fecoli in -

It ' . teri ,
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teri , come più proliflamente
di fopra accennammo .

Egli è ben vero , che non
mancarono certuni , poco del¬
la gloria di Dio bramofi , di
accufare 1 ’ Abate della Trap -
pa di manifefla fingolarità ;
di avere trapalato i limiti da
gli Antichi Padri prefiflì ; e
di opprimere i Tuoi Religiofi
con una Torta di giogo , trop¬
po alla umana fiacchezza in¬
tollerabile . Ma tanto è lun¬
gi , che fomiglianti calunnie
induceflero P Abate generale
di Cifterciofuo Superiore ad
accagionarlo di foverchio ri¬
gore , che anzi fu da quello
onorato della Carica di Vi¬
cario Generale de ’ Monafte -
rj di Normandia , e delle Pro¬
vincie circonvicine . In oltre
gli fteifi Vifitatori , e Vicarj

Gene -
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Generali della Uretra OfTer -
vanza , non pure non gli re .
carono giammai molefria ve¬
runa , ne ferongli alcun rim¬
provero , di efTerli dipartito
dalla discrezione , introdu¬
cendo nel fuo Monaflero as¬
prezze non mai più udite ;
ma eglino renderono per con¬
trario Sempre autentica tefli -
monianza della Somma edifi¬
cazione , ricevuta alla Trappa ,
ravvisandovi con iftupore la
conSumata prudenza , e ’ lSag¬
gio procedere dell ’ Abate di
Ransè , non che la Santità
della vita de ’ Suoi ReligioSi ,
niuno de ’ quali , giammai fia¬
tò per chiedere la menoma
diSpenSa , e moderazione del *
le riftabilite aufterità , come
nelle Carte di viflta , già pub¬
blicate alle ftampe , rendeSi ma¬

ni -
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nifeffo . Quindi 1 ’ Abate del¬
la Trappa procaccio !!! tanto
di (lima , e di venerazione in
tutto V Ordine , che in una
fua pericolofiffima infermità ,
tutto il Capitolo Generale
s ’ interefsò con calore nella
confervazione della vita di
lui , dando , a quello effetto ,
al Vicario delle vicine Pro¬
vincie gli ordini piu opportu¬
ni , e più premuro !! .

Maconciodiacofachè perfi -
fteffero i malevoli del noffro
Abate in dilàpprovare i rigo¬
ri , eie afprezze del fuoMo -
naftero ; eglj - non per tanto
profeguiva di piè fermo V im -
prefa , affidandoli colla efatta
offervanza della Regola di S .
Benedetto , e delle antiche
Coftituzioni di Ciftercio , da
lui medeffmo , come dicemmo ,

- ivi
■ ;
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ivi rìftabilite , di aver data
compiuta efecuzione al Pre¬
cetto fovraccennato del Sa¬
cro Concilio di Trento , co¬
me pure di eflerfi conforma¬
to alla mente delia Santa me¬
moria di Clemente Vili , il
quale ne ’ Decreti generali per
la Riforma de ’ Regolari pro¬
mulgati , così a chiare note
co ’ Superiori favella : lUud
porro Superiores omnes in ‘Do¬
mino admonemm , ut memores

Jìnt rationis , quam in noviflhm
die reddituri funt de Grege /ibi
commino ; ac propterea omniAu¬
dio invigilent , ut qike in eorun -
dem Ordinum Regulis , & Con -
jlitutionibus , de Oratione menta¬
li , Silentio , ‘Jejuniis , Capitalo
culparum , aliìfque Spiritualibus

exer -
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exercitiis , prudenter , ac pie fern¬
etta funt , ea omnia , & fingala
ad unguem obferventur , intel/i -
gantque , fuper bis , veluti fun -
damentis , omnium Religionum
ledifìcia con Emenda , & ampli -
anda ejfe .

Ma ciò non ottante , l ’ A¬
bate della Trappa , bramofo
di non prendere abbaglio nel
fuo procedere , dopo avere
con ferventi preghiere rac¬
comandato al Signore un tan¬
to affare , radunò tutti i fuoi
Monaci in Capitolo , e rap -
prefentò loro candidamente ,
di ettere ftato configliato a
moderare alquanto i detti ri¬
gori , e che però diceffero
tutti liberamente il loro pa¬
rere .

A quella inafpettatarichie -
fta ,
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fla , rifpofero tutti concorde¬
mente , a riferva di un Frate
Converfo ; La Penitenza , che

Ji praticava alla Trappa , effere di
gran lunga inferiore a quanto eia •
fcheduno avrebbe dovuto fare , injod -
disfazione de ’ propri peccati , e che
in vece di fcemarla in qualche parte ,
conveniva anzi penjare ad aumen¬
tarla .

Nè qui riflette il provido
avvedimento del P . Abate ;
imperciocché non ancor pa¬
go di sì generofa rifpofta , ne
fcrifle alla S . M . d ’ Innocen -
zio XI . con rapprefentargii a
minuto tutti gli Ufl , che ave¬
va riftabiliti nel fuo Monafte -
ro , per renderlo viepiù con¬
forme all ’ antico Ciftercio .
Supplicò a un tempo fteflò
Sua Beatitudine , a degnarli
di concedere alla fua Comu¬
nità , il potereleggere i Priori

Clau -■I
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Clauftrali , in cafo , che il
predetto Monaftero ritornal -
fe di nuovo in Commenda ;
e quel Santo Pontefice con -
difcefe a quanto P Abate gli
richiedeva , commendando
molto la rinnovata Olfervan -
za , come dal feguente Breve
degli 11 . di Agolto del 1678 .
chiaro apparilce .
ÌNNOCENTIUS TAF A XI.

Ad perpetuam rei memoriam .
Alias emananmt a nobis adfup -
plicationem Diletti Filii 'Jcan¬
ni s Armandi Bouthillier Abba -
tis Jllonaflerìi de la Trappe
mtncapati , Ciftercienjìs Ordinis ,
Sagienfis Dicecejìs , li tera in fi - 1
nuli forma Brevis , tenoris qui
fequitur , videlicet . <Ad futuram
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rei memori am . Solicitudo P aflo¬
ra li s Officìi , quod Authorc Deo
gerimus , nos urget , ut Monafli -
co dijcip lino bonum , Jicubi exci-
dcrit , opportums rationibus re¬
dimere ; ubi vero , benedicente
Domino , viget , quantum nobis
ex alto conceditur , / z/ m , i / gwg
augere jugiter jludeamus . Ex¬
tern ftquidem nobis fecit nuper
Bile Bus Filius Joannes Arman -
dus Bouthillier , Abbas dMonafte-
rii de la Troppe nuncupati , Ci -
ftercienfts Ordinis , Sagienfis Dice -
cefo , quod ipfe alias Reforma -
tionis in Monaflerium hujufmodi,
quod in Commendata , ad fui iti¬
tani , ex concezione Apoflolica ob -
tinebat , introducendo jludio du -
Bus ) habitum per JMonacos difti

D Or-
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Ordinis geflavi folttum fufcepit ,

profejflonem per eofdem mu¬
ti confuetam , exprefse emifu re¬
galar em , difloque Monaflerio in
Abbatem , Authoritate Apoflolicà ,
prafeftus , Monaflicam iti e a di -
fciplinam , prout tempore Sancii
Bernardi in Monaflerio Clara
Valìis ditti Ordinis fervabatur ,
adjpirante [ aprami favoris auxi -
lio , flabilivit , dtf [ amiliam [ui
Monaderii huiufmodi ,
quinque JMonacbis conflabat ,

, # / ■ i ;/ quinquaginta ór -
fiifer Monachi de profetiti mi -
merentur , <ér w ipfum Monafle-
riurn etiam reperiantur Monachi
aliorum Àlonafteriorum Ordinh
profilò , qui Ulte Monaflico vi -
tot exercitih ad aliquod tempia

ope -
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ffrfnii . operam dare jolent , « / / » Z) e /

, <ér antiqua Monadici
liiiij Inflit liti obfervantia ferventiores

evadant . G/ ;« y ficut ea -
icsm [ii {}j detti expofaio Jubiungebat ì pra -
’tyirt ^ fatus Joannes Armandus Abbas

^ vereatur , ne ipfo rebus humanis
ii ffrwb exemP i0 ? Monajìerimn prafatum

in commendata . Authoritate Apo -
{mk %r 0ica > conce dl contmgat , atquetta

Rcformatio in ilio , ut prcefertur ,
fylabilità , qua & aliis Monafie -
riis bono e§l exemplo , ut ChrijU -

' ’elium non folum Galiice , jed
etiam vicinarum Provinciarum

ijifw ^ adificationi , aliquid detrimenti
\ apiat , ac proinde dileffis film

jioip Kjufdetn Monajlerii Monachisfa -
$ 0pmltatem eligendi Priorem ipjius

Monajlerii , a prò tempore exi-
f D z fan -
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Slente ^Abbate ditti Monafteriì
Clara Vallis eorum Taire , fa
Superiore immediato confmnan -
dum , qui Monaflerium ipfitm re -
nere , ér gubernare valeat ì me
fine Itgitima causa deponi poj[it )
a nobis concedi plurimum defide -
ret . Nobis propterea humilitej
jupplicari fecit , ut in pramijju
opportune providere , & ut infili
indulgere , de benignitate Apojìo -
lica , dignaremur . Nos igitur ipfi
us Joannis Armandi votis , quali -
tum cum Domino pojfitmus , fi
vorabiliter annuere volentes , dun¬
que a quibufvis excommunicatii -
nis , fufipenjìonis , & interdilli ,
aliifique Eccle/iatticis fententiti ,
cenfiuris , pamis a pire , vel i
homine quavis occajìone , velcM

fi

mpì0 1
dmt! , ^

ulifSEIIlitol
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si é , fi

■t,



>
Kk . C 53 ) ^

’*w ? mtl fa latìs , Ji qui bus quomodolibet
iato con̂ inno ciaf us exittit , ad effe Bum
ferii * jjb prafentium dumtaxat confequen -

àum , harum ferie abfolventes ,
uhm & ahfolmim f 'ore cenfentes , i&a -
WiinniMà *ufm °di Jnpplicationìbus inclinati ,
pura J - ^ Monachi memorati Monaferii
^ utili ir ^ ^ frappe , fi Ài onajìeriu ipfum ,
. . polì obitum ditti fo : Armatali Ab -
' ! batis in Commendane , Authorita -

,ll^ ili } te Apoftolicà concedi contigerit ,
f * aliquem Monachum exprefsepro -
’jiiii ^ f ei] u m ditti Monaflerii , Religio¬
ne jf * n \ s ze i0 ? pietate , prudentia ,
Uftv &foaliifque Monafficis virtutibus con -
i ititi» fpicuum , / » Triorem ejufdem
li ) , è lt 'Mnatterii , qui a pr(efato Ab¬
ilititi libate Monaferii Ciarde Vallìscon -
j a pefirmari , ac ipfum Monaflerittm

I0rde la Truppe in fpiritualibus , ir
D 3 m // -
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temporalibus regere , Mona /lì .
camque obfervantiam , & difi -
plinam in eo tueri , & conferva -

debeat , (ine legitima cam
a Prioratus bujufmodi officio de-
poni poffìt Capitulariter , ferva -
tifque alias fervandis , aligere li¬
bere , licite , & valide poffint , è
valeant ; ita tamen ut , ficonfir -
mattonerà hujufmodi elecìionis a
memorato Abbate Monaflerii Cia¬
rde Vallis denegari contmgat , il¬
la ab hac Santi a Sede Apoftolifi
& non alitar obtineri debeat ,
quamcumque necefjariam , è 1 ofi
portunam facultatem , Authorita -
te Apoffolicà , tenore pra fattimi
concedimus , & impertimur . De -
cernentes , eajdem pnejentes lite-
ras firmas , validas , & efficaces

exi -
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Wiaii , exmere , & fon , jmfque piena -
’r ' i (? Hifr nw > ^ '2ntcg ros effe gius fonivi ,
wfcj -i ^ ° ^ tl !2ere > < //« ad quos fpe-
ufm ^ L fiat , & prò tempore fpe &abit , in
'èrtiti ' omnibus , & per omnia p leniffime
M «è il f4 raS l, r V & ab ih refpeflive
wiiiff ' wi ^ ^ abiliter ohfervavi ; ftcque in

j pr <smiffìs per quojcunque fjudices
’y ordinarios , & delegatos , etiam

j * caufarum Apofìolici Talatii Au ~
ditores judicari , & definivi dé-

dii ctiiìliii-i foere , a£ i rr ititm , ér inane , fi fe -
lòw -fl cus pltp eT fo s a quoquam , quavis
ohm « authoritate , Jcienter , vel ignorati -

!( (jm0ì ' ter , contigerit attentavi . Non
tutti* ohfanti bus prvernifjìs , ac Confr-
tmtnft tutionibus , ér OrdinationibusApo -
*inif)tf0 ffo /icis , necnon quatenns opus fif ,
’( ui j>r(l$ Monajkrionm , & Qrdinis pf£ -
Itìtiffatorum etiam juramento , con -

5 D 4 fir -

tti
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firmatione Apojlolicà , vel quavh
firmitene alia roboratis Statutis ,
vel Confiuetudinibus , Privilegi
quoque , Indultis , <£ * Apofiolich
literis , in contrarium prami forum
quomodolibet concejfis , confirma -
tis , innovatis . Quibus omni¬
bus , & fingulis illorum tenorts
prafentibus prò piene , <£■ fujp-
cienter expreffis , <& * verbutn
infertis habentes , illis alias in fm
robore pennatifuris , ad pratnif-
forum ejfetfum hac vice dumta -
xat , fpecialiter , <& • exprejse ck -
rogamus , caterifque contrarili
quibufeunque . . 3 . . Datum Ro -
mee apud Sanffam Mariam Ma *
prem fub annulo Pificatoris , ^
11 . Augufii 1677 . Pontificata
nofin anno primo .
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Cimi autem (kilt prcefatus

fio amie s Àrmandus Abbas , no -
bis denub nuper exponi fecit , ve -
reatur ne , tempore procedente ,
dì Aa Reformano , & in Mona -
fieno predillo /labilità dijciplina
corntat , nifi iUius conjervationi
per ampìius conjulatur . Nobis
propterea Immilli er fupplicari fe¬
cit , ut in pr # mìffis prò videre op¬
portune , & ut infra indulgere ,
tìfc benigniate <Apo fio fica digna -

. A705 / g'/V & r regularis Ob -
fervantine bonum in di dio Mona -
fterio , quantum cum Domino pof-
fumus , firmius Jolidiufque cupien -
tes , # £ didlum ‘Joannem Arman -
dum Abbatem fpecialis , amplio -
rifque favore grati # profequi
volentes 7 & a quihuslibet excom -
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mmkaùonh , fiufipenfionis , & in¬
terdici , aliifque Ecc /efiaflicis cen -

fiuris , & pcenis a pire , vel ab
homine , quavis occajione , vel
caufa latis , fi quibus quomodoli -
bet innodatus exifiit , ad effefìum
prafentium dumtaxat confiequen -
dam , barum ferie abfolventes , <& •
abfolutum fiore cenfcntcs , huiufmo -

Jupplicationibus inclinati , ut
fi eodem fio amie Armando Ab¬
bate cedente , vel decedente , # // /
alias eli cium MmaHerìum de la
Truppe quomochlibet dimittente ,
velamìttcnte , Monaflerium ipfium
alieni fide cu lari per fonde in Com -
mendam , authoritate , lApoflolica
concedi contingat , Monachi eju -
fdem Monaflerii facultatem ha -
beant eligendi Priorem difli Mo¬

na /le -
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naflerii , qui de triennio in trien¬
ni um ree ligi debebit , érfemel ele -
dum , finito triennio ^ toties quo -
ties ipjis Monachi s prò felici
ejufdem Monaferii regimine ex -
pediens vifum fuerit , , / e #
de novo eligi pojft . Prior autem
jic prò tempore eledus Novitios
ibidem recipere , illifque habitum
didi Ordmis tradere , /7/oj ,
fervatis alias fervandis , ^ / >ro -
fejjìonem regularem admittere ,
omnefque Offici a le s , tfc Minifìros
in eodem Monaferio indituere
valeat . £V adveniente didi Ab -
batis Mrmandi obitu , feu vaca -
tione didi JMonaflerii , / tfr
dimiffionem , 0 # / ali quo vis modo
ex eius perfona contingente , Mo¬
nache , qui fune in Officiò repe *

vietar
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rietur , prima elezioni Prioris ,
cateris vero fubjecuturis eie òm¬
nibus de triennio in triennium ,
ut prafertur , faciendis , Subprior
eiufdem Monaflerii refpeclive pre .
fi de a t , authoritate prafata , / e -
« ore prafèntium concedimus , é”
indulgemus , ac jlatuimus , c^ or -
dinamus . In r e li qui s vero omni¬
bus prainj 'ertas noflras literas ,
é * / » m contenta quacunque , fir¬
ma , illibata remanere vo -
lumus . Decernentes par iter eaf -
dem prafèntes literas jemper jìr -

validas , <& * ejficaces exifie¬
re , [ ore , fuojque plenarios ,
é " integros effeflus fortini , <& *

^ pariformiter fuffraga -
ri , & obfervari ; ficque in pra -
mijfis per quofcunque Judices or¬

dì -
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dinarios , & delegatos , e tiara cau -
farttm Palatii Apostolici Audito -
res indicavi , èr definivi debere , ac
irritimi , & inane fi fecus juper
bis , a quoquam , qnavis authorita -
te Jcientev , velignovantcr conti -
qerit attentari . Non oh SIantibus
pramijfis , Confiitutionibus , dr
Qrdinatìonibus Apojlolicis , necnon
omnibus , & fingulis illis , qua in li -
teris prafelitibus concefjìmus non
obfiare , cateris contrariò qui -
bufcumque . Datum Roma apud
SanSlum Petrum fub annido Ri -
fiat oris , die 23 . Maii 1678 .
Pontificatus noflri anno fecundo .

Slusius .
Nè qui dobbiamo palTare

fotto filenzio un fatto , che
chiaro dimoftra la {lima , che
il Beatili! mo Pontefice Inno -

cen -



•*®é ( 6 2 ) ? « ►cenzio XI faceva del noftro
Abate . Caduto quelli in una
gravitàma malattia , {lavano i
Religiofi in molta apprenfio -
ne di perderlo ; e tanto più ,
che non riufciva loro d ’ in¬
durlo a rallentare alquanto i
Tuoi rigori : onde per lo defi -
derio , che avevano di rime¬
diar pure , fe fulTe potàbile ,
alla irreparabile perdita , che
gli minacciava , animati da
un fanto ardire , portarono
con una Lettera loro doglian¬
ze a ’ piedi di Sua Beatitudi¬
ne che fi compiacque far
loro rifpondere dal Cardinal
Cibo luo primo Minillro ,
colla feguente Lettera , piena
di tutte le dimollrazioni di
llima , con cui fi fuole ono¬
rare una Virtù eminente , chia¬
mando in elfa P Abate Virimi

egre -
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egregium } e Cantilli ma la Tua
difciplina , eoa approvare in
eftremo ciò , che aveva fi feli¬
cemente intraprefo in un fe -
colo rilalTato , e corrotto al
pari del noftro .

tAdmodum Reverendi Patres .
Periucunde acciderunt S <iinfìtta¬
ti Sua l 'iter a vefra , amoris , &
pietatis erga Virum egregium Ab -
batem veflrum plenifjima , ac vos
plurimum commendavi , dum de
ipfius incolumitate adeo Jollicitos
percepii , utfub Janttiffima dijci -
piina ab ipfo inftituta , in Evan¬
gelica pmitentia Paleflra cha -
ritatem vejlram diutius exercere,
ac tandem confummare poffitis .
Quod fané , fatti Sancitati Sua
praclarum vìjum efl , in tanta
prfertim morum , & temporum

la -
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laxitate , fic in vejìra vèrtute
plurimum edl Ut atei . Sibi interim
perfuaJet Santfitas Sua ,
tem ve /ìrum , prò fina excellenti
erga Divina prxcepta reveren¬
da , zzo * immites adverfm
nofimetipfios efie non finunt ,
letudinem fiuam infiituto veflro
adirne necejjariam diligentih in
pofterum curatunim , ac vobisin -
iungit , ut de hac re iìlum , edam
Pontificio nomine , quodes necefi
fiarìum fuerit , fierio admonen
pojfids . Hac literis ve /ìris re -
ficribere me juffit Sanftitas Sua ,

Monaflerium ve¬
linari peculiari quodam amore
compie di tur , èr* vobis amanter
benedicit , 7/20 interprete , qui ve -
Jìris apud ‘Deum precibus juvari

cupi-
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cupidus , Ut a omnia , curri ‘Divi-
Gratin incremento , vobis au¬

gurar . Patres venerabiles . ^ <3?
Officia A . Cardinaìis Cybo . ‘Ro¬
me 5 . Septemb . 1683 , j? /? . Do -
f » / » « Priori , Subpriori , Celle¬
rario Monaflerii 2> . Maria de
Truppa , Ciftercien/ts Ordinis .

Da quel tempo in qua la
noflra Riforma non pure non
ha incontrata moleftia alcu¬
na ; ma i fommi Pontefici , i
Vefcovi , e i Principi P hanno
anzi colmata di favori , e di
grazie . In pruova di che ba¬
llerà fol tanto rammemorare ,
che la Santità di Noftro Sig -
Papa Clemente XI . felicemen¬
te regnante , moda dalle pre -
murofe inftanze dell ’ Altezza
Reale del Granduca di To -
fcana Cofimo III . l ’ ha intro -

E dot -
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dotta , con tutte le regolariOf-
l'ervanze , praticate alia "Frap¬
pa , in quelta Badia di Buon -
lollazzo , parimente dell ’ Or¬
dine Cidercienle , della Pro¬
vincia di Tofcana , come dal¬
le lue Lettere Apoftoliche ,
qui appreffo trafcritte , rendefi
abbondevolmente manifelto .

CLEMENS PAPA XI.

tAd fiutar am rei memoriam .
Expom nobis nuper fecenmt di¬
letti filii Abbates Regiminis Pro¬
vimi Tufida , Congregationis re -
formata 5 . Bernardi Monacho -
rum Ordinis Cifiercvnfis , qud
ipji piis diletti Filii Nobilis Viri
Cofini E mirice fibi feubjettte Ma¬
gni Ducis votis obficcamiantes ,
Monajlerium Santti BartholomA
Boni Solatii mmcapati , prope ,

&
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I & extra muros Civitatis Fiorai -

Provincia , & Congregano -
ite (uSn vis pradifìarum , mia cimi omnì ~

& jingulis Miusbonis , mobi¬
le cornei ^ lls ’ ^ * mm °bMbu $ , juribus , é°
\ pollolicl a Aio vi bus quibufeumque ; Dìledis
rirte , ren\ pariter filiis Monacbis Monaflerii
e roiuifé B . Maria de la Truppe nuncupa -
M II / / , d 'idi Ordinis , Sagien/ìs D 'mce -
/ > £ Galila , noftro , adfeitis ,
r fauna un0 ex ipJts > diledo Filio

Malachia Garneyrin , prò / <? , iif-
que jlipulante , ér acceptante , ro -

tóww defuper noflro
• / Apoflolica Sedis beneplacito , <>/

. 0 ^ perpetuimi concejferunt , é " ^
1fri , \ conventionem , Juper conceffione
ir k buiufmodi devenerunt , « / *» infra -

h/ criptis padis , conditionibus , <& *

; Birt ’* declarationibus , videlicet . Primo ,
J ) f: E 2 quod
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quod ditti Exponentes nuper pr ^
fatimi Malachiam , tanquam Su,
periorem primo ditti Mona Perii
recognofcentes , poflquam necefi.
riam ad hoc facultatem a nobh t
érhacS . Sede obtinuerint , ipfm
Uhm Abbai em , ad ejus vitam , cum
omnibus , & fingulis Abbatumjn
ribus acuiiatibus , & prorogati
vis folitìs , & confuetis , eligere de
heant Secundo , bona dittis Mom
chìs , ficut praemittitur , cefalo,
eos cum omnibus , & fingulis oneri
bus , & gravaminibus , Mom
flerium primo dittu , illiufque Me
nachos hattenus ferri Jolitis ,
de jure debitis , tranfeant ,
gnanter Monaflermm Cifelli ma
cupatu Civitatis , & Congregati fl-

prfi dittar um , illiufque Abbi -
tes ,

£ ^



^ «n - OS ( 69 ) ? *& Monachi , juxta folitum,
)Ìpi ì , è > prout hucufque j 'ervatum futi ,
uktn 1 - etiam m po forum , totum quincien ^
'tmtr 'mt jùum Camera No foce <Apoftolicce
étp .jfoebitum , Monajlerium vero Septl -
[è hh™ 'ieÌ ufdem Congregationis , illiuf
i/s vtogfl ue Abbate , & Monachi , omnia^
[m èfi J 'in̂ a onera cuiufiunque fpe -
yjfoiei folvant , & folvere debeant .
èlitur ^ rm °di 8 um ruteni Monajlerium,

, , 1% c prcedi &i itlius Monachi ceffona -
’ ' * 7 / , / »jolutione omnium onerimi , m
' ‘‘j ’foa dumtaxat quantitate , & for -
^ ) i‘“fna , qua per idem Monajlerium
fori foia &enus Joluta fuerunt , & depr $ -
tmfo enti folvuntur , iifque exceptis ,
tminOfote in futurum deberentur occa -
\ ì è' ^ lf ' one aliorum honorum , ^
j , Whilf radicia duo Cifolli , & Septimì

Monafori a quo modolibct pervenir
E 3 r * >
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re , & fpettare contigerit , comi
mient , continuare teneantm ,
7> mo ditti Monachi ce /ponimi
Regimen Ciflercienfe Etruri $ hua -
rum Superiorem femper , é° iti per .
petuum recognofiere teneantm ,
eifileni modo , ó * forma , quihuùw
Galliapro tempore exiflentem Ai
hatem Generalem Cittercii ma¬

gnofcunt , ér recognofiere temi-
tur , eidemque Regimini facilitai
JMonaflerium primodittum , illkj-
que JMonachos , per Vifitatom a
Capitalo generali deputandoci
quinquennio in quinquennium vi-
fitandi , eifdem pariter modo , é
forma , quihus idin Gallia perii -
ttum Abhatem Generalem fervi -
tur , competat . Quarto denitp
in elettiombus novi Abbatis einf

dm
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l0 ) :* * ©§ ( 71 ) go *
dem Mona lìmi , tY quacunque , pro

tmn , temporefaciendis , (heper obitum ,
J^ i (4 five per refignationem , alias
fflftl inri ;, quomodocumque ilìius Abbatis of-

jìcium vacare contigerit , unus
ìfieri ut Monachus a di fio Regimine depu -
rfm ,jt tatus intervenire , « / ///
sntxifm ’dlius P r sfinii a , affi(lentid fie -
m CiM ri debeat , ad hunc effe Bum Pri -
wwfìttc 01 lPftus Menajlerii ‘Patres dicìi

ji Regiminis mettere debeat , ut di -
mélii ^ lim (b’putatum , qui elcBioni hu -

iufinodi prceffi , nominare curent ;
è” fi is intra menfem , pofl moni -
tionem huiufmodi non venerit , £ <?
elapfo , ‘ZV / or eiufdem Monafterii
Capitulum illius ffiìonacborum , ut
ad eleBionem procedane convoca -

1 ^ poffit , hifque omnibus cafibus
• 2 ^ 1 quifquis ex iliis in Abbatem ca -
« ni * E 4 w -

, per fifa
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■* 2 ( 7 2 )
affumptus fuerit , defila dl

gnitate , regimine predillo in -
ve flirt debeat , é " ita femper ,
indìfpenfabiliter fervetur , & alias
prout in publico defuper confetti
In frumento uberius dicitur conti
neri . Quare tarn exponentes ,
Malachias prediali No bis humili -
ter fupplican fecerunt , ut /ibi in
pramijjìs opportune provider e , è
ut infra , indulgere de benignitate
Apoflolica dignaremur . Nos ifi -
tur ipfos exponentes , & Mala -
chiam fpecialibus favortbus , è
gratiis profequi volentes , & eo -
rum fìngulares perjonas a quibuf
vis excommunicationis , Jufpenjio -
nis , & interdigli , aliifque eccle -
fiafticisJententiis , cenfuris , & pai -
nis a iure , vel ab homine , quav 'n

occa -

ette1
j(lj00
votisi
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( 73 ) § » *■
occ afone , vel zw// # /<# / $ , /? quibus
quomodolibet innodata exifìùt , z? z/
effe Bum prafentium tantum con -
fequendum , harum ferie abfol-
'ventes , <ér abjolutas perjonas fiore
cenfentes , huiufmodi fuppìicatio -
nibus inclinati , conventionem in -
ter partes prediclas initam , ut prq .
fertur , zv/ 7/z omnibus pattìs , zw/ -
ditionibus , <& • declarationibus fu -
pra expre/fis ? authoritate Aposto¬
lica , tenoreprafentium confirma -
tnus , <& * approbamus , illifque in -
violabilis firmitàtis robur adiici -
mus , ac omnes , <& * Jmgulos iuris 9
ac fatti defettus fi qui defuper quo¬
modolibet intervenerint , fupple -
mus , necnon dittis exponentìbus 9
ut prdefatum Malachiam ,
modo capax , idoneus exiflat,



■* 8 ( 74 ) **
iti tAbbcitew primodifti Monade -
rii S . Bartholomai Bonijolatìi ,
cum omnibus , c -r fìngulis pr <eemi¬
nenti ! s , prarogativis , facultati -
bus , au &oritate , priviiegiis , gns -
/ iw , <& * indultis , ac honoribus , é*
oneribus folitis , é " confuetis ,
«7w vitam , capitulariter , /crin¬
ito alias fervandis , eligere , libere ,
licite , valide pojjwt , & valeant ,
quamcumque necejjariani , é " op -
portunam facultatem , authorita -
te , é ’ tenoreprafentium concedi -
rnus , et imperùmur . Decernentes
eafdern prajentes literas femper fi-
xas , fìrmas , validas , <ér efficaces
exijkre , / or ? , fiiofq ; plenarios ,
é” integros effèélus fortiri , <& * ob -
tinere , Malachia , <é^

qmsJpefiat , ^ prò tempore
; quo -
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ijitomodocunqne fpc &abit , i » 0 ;» -
nibus , per omnia plenijfimè Juf -
f vagavi , ér m refpeflive in -
vio /abiliter obfervavi , Jìcque in
pvdemifjìs , per quofcunque Juclices
Qrdinarios , é * Delegatos , etiam
caufarum Palatii Apoflolici Au¬
ditor es ^ udic ari , 0 / definivi deber e,

irritum , é " /W /20 , fiJecus fu -
per bis , a quoquam , quavis autho -
vitate , fcienter , vel ignoranter
contigerit attentavi , « o » ob fian¬
tibus pramijfis , quatenus opus
fìt , fei Ree . Paulì II . & aliorum
Romanorum Pontificum pr <ede -
cejjorum nojlrorum ,
0 /0/ rk non alienandis , aliijque Apo -
jlolicis , Univerjalibus , Provin -
ciatibufque , <& * Synodalibus Con¬
ciline editis getter alibus , vel fpe -

cia -
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cialibus Con flit utiouibus , Ordina -
tionibus , necnon Congregationis ,
Ordinis , Trovimia , eb Monafte -
riorum pradiflorum cum iura -
mento , confirmatione Apostolica ,
vel quavis firmitate alias robora -
tis , Statutis , eh Confuetudinibus ,
Privilegiis quoque , Indultis , eb
Litteris Apoflolicis in contrarium
pr amiforum quomodolibet concefi
fis , confirmatis , eb imiovatis ,
gw /w omnibus , eb fmgulis ilio -
rum tenores prafentibus prò pie¬
ne , <zb fufficienter exprefjìs , eb
ìnfertis habentes , alias in fio
robore permanfiris , ad pr ^ mifo¬
rum effèctum , hac vice damtaxat
fpecialiter , eb exprefse deroga -
mus , caterifque contrariis quibuf-
cunqrn . Datum Roma apud S,

Ma -
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■** ( 77 ) k»-
Siavi am Maiorem , /irl» annido
Pifcatoris , die i 9 Septembris
1705 . Tontificatus nojlri anno
quinto .

F . Oliverius .

In fomma nel mefe di Apri¬
le dell ’ anno corrente 1717 .
la pietà , e lo zelo dell ’ Emi -
nentifs . Sig . Cardinale Alba¬
ni Abate Commendatore del
Monaftero di Cafamari , pure
dell ’ Ordine Ciftercienle , nel¬
la Diogefi di Verdi , ha ot¬
tenuta dalla Santità del Re .
gnante Pontefice fuo Zio am¬
pia facoltà , di ftabilirenel pre¬
fato Monaftero la noftra Ri¬
forma , come conila per lo
feguente Breve a ’ 7 . d ’ Aprile
dell ’ anno medefimo emana¬
to ; e fin dal Mefe di Giugno
profilino paftato v * andarono

alcu -



■«2 ( 78 ) §<►
alcuni de ’ noftri Monaci di
Buonfollazzo , a ’ quali fu dal¬
lo fteffo Eminentifs . Nipote
di Noftro Signore dato per -
fonalmente il pofleffo di quel¬
la infigne Badia .

CLEMENS PAPA XI.
Ad futuram rei memoriam ,

Expojuit nobis nuper dilettiti Fi¬
lm nojler Annibai S . R . E . Car -
dinalis ^Albanus nuncupatui , no¬
jler fecundum carnem , ex Fratre
Germano Nepos y Abbai y feu per¬
petua Commendatarius Mona -
fterii Abbati <z nuncupati Cafema -
ris , Verulanen/ìs Dieecejis , Ordi -
nis Ciftercienfis , quod cum ipfe
variis rationabilibui caujh ani -
mum fiumi moventibui adduttm ,
a ditto Monaflerio dilettai Filioi
Abbatem , & Monachoi Provin¬

cia
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•«§ ( 79 ) §<►
r /V Romanie Congregationis Ita¬
li # , Ordinis pr # ditii , / » nunc
degentes , amovere , é° / ?/ fom »
locum dite, dios pariter Filios Mo -
nachos Monaflerii 2> . Alari # de
la Trappe nuncupatos , e ) ufdem
Ordinis , Sagienjìs Dicece/ìs , [ ab¬
rogare intendati ad quandam con -
ventionem cum Monachis fecundo -
ditii Monaflerii , faper fuhrogatio -
ne eiufmodi , acprimoditii Mona *
i7m7 concezione , refervato ta -
men noflro , dr Mw Santi # Se.
dis beneplacito , novi[ ime devenit r
fub diverjìs patiis , dr conditioni-
bus , prout uberiìis continetur in
quadam fcriptura dejuper vulga¬
ti idiomate confeti a . Quare me¬
ni or atus Annibai Cardinalis Ab -
bas , perpetuus Commendata -

rius



•«©? ( 8o ) g»
rius , tam [ ito , quam pradifiorimi
Monachorum B . Maria de la
Trappe nomine , nobis humiiiter

fupphcavit , ut Jìbi , ac eifdem
Monachi in pramijjìs opportune
provider e , & ut infra , indulgere ,
de benigniate Apofiolica digna -
remur . Nos igitur ipjius Anniba -
lis Cardinali Abbatis , feu per¬
petui Commendatami votis , quan -
tum cum Domino pofiumus , favo -
rabiliev annuere , dittofque Mo¬
ti achos fpecialis favore grati
pro/ equi volentes , eorumdem Mo -
nachoru Jìngulares perfonas a qui -
bufvis excommuni ationis , fufpen -
Jionis , ér inter ditti , aliifque Ec -
clcjtajlicis Jententiis , cen/ uris , &
poenis ajure , velab homine , qua -
vis occajìone , vel caufa latis , fi

qui
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quibus quomodolibet innodata cxi -
flunt , ad efeclum prafentium
tantum confeqaendum , harum fe¬
rie abfolventes , <ér abfolutas fo -
re cenfentes : huiujmodi japplica -
tionibus inclinati , de nonnullorum
ex Venerabilibus Fratribus noflris
eiufdem S . R > E . Cardinalibus ,
fuper hoc negotio a nobis fpecia -
liter deputatomi , confido ,
mota proprio , & ex certa fcien -
tia , matura deliberatione no -
flra , Apojlolic a poteftatis
plenitudine , pr tedi do Annibali
Cardinali Abbati , feu perpetuo
Commendatario , z# Abbatem ,
Monachos pradiclos a praditilo
Monafterio Cafemaris amovere ,
é” z’/z eor /zzzz locum diftos Mona¬
chos B . Maria de la Truppe , iux -

F ta



« os ( 82 ) (io¬
ta pranarratam conventionem
transferre , & fubrogare , alia -
que omnia , & /iugula in pramif -

Jìs quomodolibet neceffaria , ér
opportuna facere , & exequi li¬
bere , ér licite poffìt , & valeat ,
quamcumque necejjariam , érop -
portunam facultatem , ér licen -
tiarn , tenore prrefentium , conce-
dimus , ér impertimur , fo « -
'ventionem inter par tes pra dittai
hit am , putatur , confettami
defuper fcripturam prainfertam ^
cum omnibus , ér Jìngulis pattis ,
ér conditionibus , aliifq \ in ea quo -
modolibet contentisi harum ferie
confirmamus , ér appvobamus fil¬
lif que inviolabilis j 4po [lolicce fir -
mitatis robur adiicimus , ér
ér Jingulos iuris , é” fatti defe -
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Bus , ft qui dejuper quomodolibet
intervenerint , fitpp tennis , bis ta -
men fuperadditis , ac omnino fer -
vandis conditionibus . Primo vi -

delicet : quod a prodiftis Mona -
dati in di fio Monajìerio Cafiema -
rhyficut prqmittitur , admittendis ,
Abbates regulares , adipforum vi¬
tata , iuxta eorundem JMonacho -
rum ufum , cum omnibus , & ftn -
gitlis tAbbatum iuribus , facultati -
bus , <£• prorogativi folitis , ^
confuetis eligantur . Abbas vero
huiufmodi prò tempore femper
ltalus eligi debeat , Monachi ,
quantum fieri poterit , etiam Itali
admittantur . Secando : ditti Mo¬

nachi fic fubrogandi , atque Mo -
nafìerium , Abbatia prodiga

■Regime » Ciflercienfe Etrurio in
F 2 eo -



•* § ( 84 ) 2°*
corum Superiorem Jemper , & per -
perno recognofcant , é " recogno -
fcere teneantiir , iifdem modo , é-
forma , quibus in Gallici prò tem •
pore exiftentem tslbbatem Gene -
ralem Ciflercii recognofcunt , è1
recognofccre temntur . Eidemqne
Regimini facuii: as pradiftum Mo -
naflerium Cafemaris , illiufq ; /Wo -
tiachos , per Vijitatores a Capituh
generali deputandos , de quinquen¬
nio in quinquennium vijhandi , « -
fdempariter modo , é " forma , qui -
bus id in Gallia per didimi Abbi -
tem Generabilijervatur ,
tat . Tcrtio : in elechonihus novi
Abbattè epufdem Monajlerii Cafi -
maris , c .v quacunque caufa prò
tempore faciendis y /heper obitum ,
Jive per rejìgnationem , # // /•

quo -
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quomodocumque illtus Abbdtis of-
ficiuni vacare contigerit , umis
Monachus a ditta Regimine de¬
putarne intervenire , ac elettio ami
eius profani a , è? afiifìentia fieri
debeat , & adhanc effettuiti Prior
ipfius Monaflerii Ca/ carniris M0 -
nacìtos ipfius Regiminis monere
debeat , ut dittum deputatimi , qui
elettioni buiufm0dipr t efit , nomina¬
re curcnt , é° fi is intra menfem

iminifi;jc
do , ? fa¬
llir ifa
jervmJ
i die!»

il jkiiiip”

0f !l
fcfef

pofi nominationem huiufmodi non
venerit , eo elapfo , Prior eiujdem
Monatterii Cafiemaris Capitulum
illius dMonackorum , ut ad ele -
ttionem procedant , convocarepof -
fit ; hifque omnibus cajibus , quij-
quis ex illis in Abbatem canonici’
a/Jmnptus fucrit , de fu a dignita -
te ì ac Regimine prreditto in vefili¬

le 3 ri



( 86 ) §>
ri debeat , & ita jemper , & m -
violabiliter fervetur . ‘Decernen -
tes eajdem pr <ejentes Literas , &
in eis contenta quaecunque , edam
in eo , quod fupradiftt Abbas , è ’
JMonachi in pradi &o JMonaflerk
Cafpnaris de profetiti degentes ,
aliive quilibet in pr <smijjts forfan
interejjehabentes , feu bah ere quo -
vis modo pra ’tendentes , edam

jpecifica , & individua mentirne ,
& exprejjione digni , illh non con -

fenferint , nec ad ea vacati , cita¬
ti , & auditi , neque cauja pro -
pter quas emanarint pufficienter
adduda , fpecificata , & iujìifica -
ta fuerint , aut ex alia quacum -
que edam quantumvis iuridica ,
pia , & privilegiata caufa , colo¬
re , prietextu , & capite edam in

cor -

mi

filiti
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•*os ( 87 ) §<►
torpore iuris claufo , etiam enor -
tnis , enormiffima , & totalis Le -
fionis , nullo unquam tempore de
fubreptionis , vel obreptionis , aut
nullitatis vitto , feu intentionis
noflra , # // /• interefje habentium
confenfus , alio ve quolibet etìam
quantumvis fub (lauti ali , ér ma¬
gno defechi impugnavi , infringi ,
retraffari , in controverfìam re¬
vocali , aut ad terminos iuris re¬
duci , feu adverfus illas aperitio -
nis oris , refhtutionis in integrum ,
alìudve iuris , facti , vel grati£
remedium intentali , vel impetra¬
ci , impetrato , / rà wo -
tu , fcientia , & potetfatis pleni¬
tudine partibus conceffo , vel ema¬
nato , quemquam in iudicio , re /

illud uti , feu fé iuvare ullo
F 4 modo



•«©3 ( 88 ) so*-
modo pojjc , ipfas prafernet
L 'iteras femper firma s , valida * ,
ér efficaces exifiere , <ér / ore , fuof-
que plenarios , é " integros efe -
Bus fortini , ér obtinere , ér Hfa
ad quos fpeBat , ér prò tem¬
pore quomodocunque JpeBabit ,
/ // omnibus , ér per omnia plemf-
fìme fuffragari , ér ab eis rejpe -
Bive invioìabiliter obfervavi , fk -
que , & non aliter in prcemifjìs ,
per quofcunque ftdices , Ordina -
rios , ér Delegatos etiam Cauja -
rum Palatii Apoflolici Auditom
indie ari , ér definivi debeat , ac ir¬
ri tum , ér inane fi Jecus fuperhh
a quoquam , quavis authoritoU ,
feienter , vel ignoranter contie¬
ni attentati . Aon objì attribuì
prmnijjis , ér quatenus opus fit no -
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ftra , <z^r Cancellarle Apoftolica
Regala de iure queejìto non tal¬
lendo , ac fel. ree . Pauli IL &
aliorum R0manorum Pontificum
Tradecejjorum noflrorum , de re¬
bus Eccle/m non alienando , aliif-
que Conflitutionibus , é ’ Ordina -
tiombus A pò dolici s , necnon Pro¬
vincia , Congregationis , Ordino ,
& Monafieriorum pradiftorum ,

tur amento , conjirmatione
Apojlolica , vel quavis firmitate,
alia rclorato Statatis , <z^ Co « -
fuetudinibus , f / zV/ w immemorabi -
libus , ac Con c or dati s , é " Conven -
tumibus quibujcumque , Privile¬
gio quoque , Indultis , ér Citerò
Apojlolicis , fub quibufeumque v er¬
borimi tenoribus , é * formis , dtf
cum quibufvis derogatoriarum de¬

roga -



* 8 ( 9,0 ) B*
rogatoriis , ali 'ifque efficaciorìbus ,
efj 'icacijjimis , acinfolitis c /aufulis ,
irritantibufque , $ ■* al 'tìs Decretis
in genere , vel in fpecie , # w
i » contrarium prqmiforum quo -
modolibet concejjìs , confirmatis ,
<Ẑ innovatis , quibus omnibus , è’
fingali s , et 'uimjì prò illorum [uffi¬
cienti derogazione , dte /'//« , eorum -
que totis tenoribus fpecialis , fpe -
cifica , exprejja , & individua , ac
de verbo ad ver bum , non autem
per claujulas generales idem im¬
port antes , mentio , feu quavis alia
exprejjìo habenda , alia
exquifta forma ad hoc fervanàa
foret y tenores huiufmodi , ac fide
verbo ad verbum nihil penitus
omijjo , forma in illis tradita,
obfervata , exprìmerentur , & in ->
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fererentur , prafentibia prò piene ,
<& * fufjicicnter expreffìs , dr
verbuin infertis babentes , ilìis alias
in Juo rotore pennatifuris adprte¬
miJJorum effettuili , hac vice dum -
taxat Jpecialiter , & exprefsì de¬
roga mas , caterifque contrariis
qmbufcumque . Dat . Rornai apud
S Mariam Maiorem fìtb ninnilo
Pifcatoris , die 7 Aprilis . Pon¬
tificatili nojlri anno decimofepti -

.. mo .
tj ^ * 1 • j j •

j , Ci diamo a credere di ave -
( tiicrm re comprovato ad evidenza ,

con quanto abbiamo riferito
crii , tilt bn ora , qualmente i Mona -

^ er ) » e li Monaci di Buon -
r J ; e follazzo , e di Cafamari , non

■ uV c °ftituifcono alcuna Religio -
^ ne novella , dalla Santa Sede

tojiiw 11' non approvata , ma eh 7 egli -
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no fono veri Religiofi Cifter -
cienfi , uniti al Corpo dell ’ Or¬
dine , lotto la dipendenza de ’
Superiori Maggiori delle Pro¬
vincie ; che la Riforma ivi
introdotta , e {labilità , altro
non fia , che 1 ’ OHervanza
e fatta della Regola di S Be¬
nedetto , e delle antiche Co -
{lituzioni dell ’ Ordine di Gi -
flercio , come I ’ atteflano due
Abati Generali del detto Or¬
dine , cioè a dire D . Nicco¬
lò Larcher nella fu a Patente
data li 9 . di Luglio dell ’ anno
1711 . e D . Edrnondo Perrot
in un ’ altra , fatta fotto li 18 .
di Gennajo del 1716 - nelle
quali Patenti teftimoniali » i fo -
praddetti Abati , riconofcono
i Monaci della Trappa , e di
Buonfollazzo , per veri Pro¬
felli dell ’ Ordine Ciftercien -

fe ,

itetelo .
tót Fr
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ic , non che veri OiTervatori
della Regola di S . Benedetto ,
e de gli Ufi primitivi di Ci -
ftercio .

Nos Ir . Nicolaus Larcher Abbas Ci -
Jìercii , Sacr # facultatis Parìjìenfis
Dottor Theologus , Chriflianijjimi Re -

1 ci SI * ls ’ 111 f aP remo Burgundi # Senatu

Sfornili

Jlltn

mtichcG
rdintlE
teftanott
:1 denoti

D . for
fui Pie
o dell' e
jndo Per,

fono »;
171 M

nonio ' 1.

’rappì ' f;
>r veti 1;

primtts Confìharitts natus , Univerjì
Ojìerci enjis Ordinis Caput , ac Su -
perior Generalis , eiufdemque CapituU
Getter alis plenaria authoritate futi -
gentes ; falutem univerjis . Strìiliorem
Ordinis nojìri Obfervantìam , corfefti
irrigante Agricola , iuxta primitivas
Patrum nojìrorum Injlitutiones , è Mo -
mjìerio de Truppa , non fine ingenti
gaudio in Bonoj 'olatio , & aliis pluri -
ribus Monasleriis transplantatam com -
peri in us magnavi ac cepifi e in creme n -
tum , ac per uberes virtutum omnium
fruftus mirum ubique fparjfie fuavi -
tatis odorem . Verum qui non dormit
Inimicus videns iratus e si , infremuit ,
& tabuit , tiec valens fanftum hoc ex

Deo
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Deo coiiflium , c?* opus diJJolvere ,
mordacìbus faltem convitiis impetere
aggrejsus ejì : ita ut fervor Orationum ,
& auflentas vi chi s , & fpiritus pan .

pertas , qui bus ^Angelici Eremorum
tllorum IncoU Deo fervire Jhtdent ,
nedittn habeantur in derijum , jed &
novitatem redolere , & tanquam in -
folitus vite breviande modus , ac hi -
jìitutum a S. Sede nufquam fnijje ap -
prabattini a multispublicetur ; Nosve •
ro qui variis SS. Pontificum Decreta ,
& mviffimè Brevi fel . recor dati onis
Alexandri Pap . VII . die 9 . Aprila
1 666 . Capitulorumque noslrorum ge¬
nerali um Conftitutionibus inherendo ,
tenemurftriStiorem Obfervantiam , non
modo prolegore , ac zelo Charita -
tis compiesti , veruni etiam prò vi -
ribus dijfundere , ac propagare , cun -
Siis notimi facimtts , re mature per -
pen >a , ex re lattone proborum viro -
rum nobis faSta , illud Dìfcipline re -
gtilaris genus in prediglis de Truppa ,
Bonofolatio , & aliis ejufmodì Mona -
(tertis praSticatum , nibil aliud effe

quam
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quatti Janaìores Exercitationes Rega¬
lie D . tiene diedi , & Ordini * no/tri
Cifiercienjis antiquis UJìbus , ac Infli¬
ttiti * omninò conformes ejje declara -
mus : cumque fuerint ha ab indio uf -
que mine a SS Pontificibus femper
confirmata , ita , <£r Ulani 0 bfervati -
tiara immeritò novitatis , autimmode -
rationis efie fufpedam profitemur , eo
maxime , quo feliciter regnans SS. Do¬
mina * ÌSofler Ctemens Pap . XI . illius
Alunnios Jmgularibus in dies cumula¬
re conatur favoribus , ér gratiis , nec
non alti * eam ampie dentii licentiam
benigne impertiri dignattir , in invido -
rum confi fon e m , debilium (ìimulum ,
fortium adificationem , & omnium
amulationem : quorum ventati robur
addere , & Tefhmonium , per prajen -
tes Sigillo nojìro munti as , noflraque ,
& Secretarti noftri manibus fubjigna -
tas , decrevimus perhibere . Ciflercii ,
anno Domini 1711 . die vero 9 . Julii .

Fr . Nicolaus Abb . Gen . Cift .
Fr . Petrus B enrioc Secretar.

Nos



Nos Fr . Eilmiutdas Perrot Abbas
Ciftercii , Dodor Theologus Chrisììa -
ni/fimi 'Regis , / // Supremo ‘Burgundi *
Senatu primits Conjiliarìus mtus ,
imiverfì Gràlias Ciflercienjìs Caput ,
ac Supenor Generala , eiujiiemqae
Capii uh Generalìs , plenaria ainbori -
tate fungentes : Univerfìs falutem in
Autbore Jalutis . Ex quo faci "& Mili¬
ti# , jiib Divi Benedici Regala , no¬
mea dedimus , non modo Ajcetic£ vi¬
ta ftudiojos ad perfedionem , SS. Pa -
tram Docìrinis , fed et Maìorum e -
xemplìs per duci propria Jumus edodi
experlentia , & quidem Divinam pru¬
denti am Juaviter omnia difponentem ,

a fine ad fin em attinge meni for -
titer Jatis mirari , & laudare non
pofsitmus , qii # viros fubtnde zelo prò
Domino ( no zelatos , inficiar and# , ni
memi# Regularis difcìphn # , fufcitaviU
fic Soiicìifjìmum Legislatorem perfe¬
dì(firmi ajfecuti flint hnìtatione , prim &-
vi Qrdinis nojìri Infìitutores , & bo¬
rimi poli plures alias ve Pigi a a pia
Monafleriorum de Frappa , & Bono -

foli -



Misi
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W t folatw Incolts , ita premi fufpìcimus , ut
^ ^ novi , & infoliti viventi generis , a
fUr S. Sede nufquam approdati , ad bre -

■ f ^ mndos hominum dies , immeritò ar -
^ ^ gnaular . Verum ritumhunc , alto Dei

' ^ confilio , ad fcelix , & fanctius Ordi -
fiis nojlri 'Regimen , cui he et immeri -

’J/Kjàa ' ^ recens pr <efecii fuimus , conducere
{M Mf perfuafum habentes , ’tta eum protege -
:tl re , ac iuxta SS Pontijìcum , maxime

diandri Tp . VII . &“ Capitulorum
noHrorum generalium Conflitutiones ,
propagare , atque illius Alumnos , ex

n [mndebito muneris mitri , defendere , &
nÒn u * ebaritativè tenemur ampie eli . Pr <e -
i decejjorum igitur noflrorum Edifiis
ìtiuyMÙnbwendo , hos tanquam veros Ordi -
f ié ’nùs noftripròfeffòs , inter nos , flcut et
iéé ’A mft ros ) lnter ipM haberi decernimus .
•lèir;» dl] ìdua s etiam preces , afperitatem vi
Lispdus , arflam pauperiem , altaquepce -
”l !0 ’; mtenti£ opera , quibus in prtediliis de

■^ .gfTrappa , ér Bonofolatio Monafteriis
111 ‘ ‘pDeus in fpiritu , & ventate colitur ,
^ Jii nibil aliud effe declaramus , quam
' Ji V accuratas D . Benedilli , & antiquo -
tfp ' G r « m
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rum Ordinis nojiri Ujuum ex eretta ,
itones , qmbits ab initio uj 'que nane ,
fammi Pontifica confirmaiionìs jm
robur cum j 'emper adduleriut , & fu .
premi Terree Prwcipes protedionem ,
& fummos honores tribuere digitati
(ini , ita Ó* nos Obfervami am tdam ,
infoienti ^ , aut ìnconfideratmns fu .
Jpicionem non mereri , hmno dìgnm
effe iudicamus , qute maìoribus in dia
Cedi cumulata benedidmùbm , om¬
nium edam noftrum favoribus , &
grains excipiatur . Datum Bifuntu Jé
nofiro , fecretariiq ; mftri figno manua¬
li , necnon Sigilli mftri impresone . an¬
no Domini 1716 . die 18 . Januemì .

Fr . Edmundus Ab . Citi . Gen .
Fr . Comcau Secretarius .

In Gomma la Sacra Congre¬
gazione delia Difciplina Re¬
golare , mai Tempre qualifica ,
come dell ’ Ordine Cifter -
cienfe , quello Monallero di
Buonfollazzo , nelle facoltà ,
c-he fi degna concederci di

tetn -

t®P° .
Il tutti
ricever

#

Ckl ’d

Hfjo /d
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r mi
Lftit
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mente 1
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efTo, è
perciò l
piacciati
licerai i
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tempo in tempo ( giufta 1 * ufo
di tutti i Regolari d ’ Italia ) di
ricevere , evelHre iNovizzj .

FORMOLA DEL MEMORIALE

Che V Abate di Buonfollazzo trafmette
alla Sacra Congregaz - della Difctpiina
Regolare , per la facoltà accennata pur
ora , colla rijpojìa di d . Congregazione .

ri

Eminentifs . eReverendifs . Sig .

L ’ Abate del Monaftero diBuonfollazzo , dell ’ Ordi¬
ne Ciftercienfe , efpone umil¬
mente alle E E , V oltre , che il
numero de ’ Soggetti , che fi
fono degnate dargli licenza
ultimamente di ricevere in
elfo , è già finito ; fupplica
perciò le EE . VV - che fi com¬
piacciano concedergli nuova
licenza per altri Soggetti ; che
della grazia , ec .

Sacra Congregai io fuper DifciplinaG 2 Re -
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Rettilari licentiam impertitur Supe -
rioribus ‘Regularibus Or dini s Cifter -
cien/ts Etruria , ad quos pertinet , ut
pr ,cter Novitios per modum provifto -
nis ìam concejjos Monaft crìi S . Savi -
iti , Pijana Dioecefis , bac vice tantum ,
alias duodecim Clericos , feti Cborijìas ,
& [ex Laicos , feti Converjos , nomi¬
ne Monafterìi Bonifolatii , ad babitum
probatìonis , pariter per modum prò -
vifionis , recipere in eodem Monajle -
rio S . Savini , & finito tempore No -
vitiatus ad Profejjtonem admittere li¬
cite poffìnt , & valeant ; fervatis ta -
men omnibus , & jìngulis de iurefer -
vandis , Conslituttonibus Ordinis , cut -
terifque contrariis , quibufcumque non
objìantibus . Roma: i z . Septcmb . 1717 .

J . Card . Imperia ! is Prs£
J . De Vico Secretarius .

Quello parimente è lo fide
della Sacra Congregazione de ’
Vefcovi , e Regolari , come
chiaro dimoftrano le due Bol¬
le riferite poc ’ anzi , per lo 110 -

1 ftro
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{Irò ftabilimento nelle Badie
di Buonfollazzo , e di Cafa -
mari . E la facra Penitenzieria
dinomina Tempre Abate dellapiU

jìretta Ojservanza dell ’ Ordine Cifìer -
cienfe , quello di Buonfollazzo ,
ne i Brevi , che le occorre
d ’ inviargli . Ditello nobis in Còri -
fio Religiojo Viro Abbati Monachorum
Cislercienfùm Qrdinis S . Benedici
Jìritlioris Obf 'ervamix Monajìerh S.
Bartbolomcei Bonijòlatii nuncupati , prò -
pè , et extra muros Civitatis Fiorenti ? ,
Congregationis Re ( 'or mata S . Ber¬
nardi Pr ovina £ Tnfti <? , falutem in
Domino , & c .

Noi confidiamo nellabon -
tà del Signore Iddio , che per
P interceffione de ’ noflriglo -
riofitlìmi Padri S Benedetto , e
S . Bernardo , c di tutti i noflri
venerabili Fondatori , fi de¬
gnerà confervare la no l'Ira Gf-
lervanza , come fi è Indora man .

G 3 tc -



« 08 ( 102 ) e0 »tenuta . E ad effetto di com¬
provare , e di far toccar con
mano a chiunque non avef-
fe contezza del noftro vive¬
re , non contener Ella afprezze
eforbitanti , o impraticabili , le
Coftituzioni principali , che la
compongono , ad accennare
brevemente mi accingo .

§ I .

Dell ' Officio 'Divino .

P Er cominciare adunque dalprincipale , e più impor¬
tante regolare Efercizio , vo¬
glio dire , dall ’ Officio Divi¬
no , che S Benedetto dmo -
mina a giufto titolo . / ’ Opera
di Dio , per la fua eccellenza ,

Reguis Opus Dei ; d ehbo avvertire , che
cap ^ i n °i ci leviamo due ore dopo
iraitbiX a mezza notte , per andare

in Gliela . Hyemis tempore , idcfi
* • » K * -
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